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Allenare l’empatia: dall’imitazione alla condivisione delle 

emozioni  

Un recente studio condotto dal Dipartimento di Psicologia della Sapienza, in 
collaborazione con la Fondazione Santa Lucia IRCCS, ha ideato un nuovo 
metodo per rafforzare l’imitazione automatica delle emozioni. I risultati, 
pubblicati sulla rivista Cortex, potrebbero essere utili nell’ intervento con 
persone autistiche o con diagnosi di schizofrenia 
 
Già alla nascita, umani e primati mostrano la tendenza innata a imitare le espressioni facciali 
altrui. La “facial mimicry”, ossia l'imitazione automatica delle emozioni facciali di un altro 
individuo, è un meccanismo alla base del riconoscimento delle emozioni e del contagio 
emotivo, forme basilari di empatia che precedono quelle più complesse. Tale abilità è 
modulata da fattori sociali di alto livello quali appartenenza al gruppo, familiarità, 
cooperazione o competizione. Essa inoltre è associata a cambiamenti fisiologici e neurali 
prodotti dall’effettiva esperienza emozionale dell’osservatore e modulata dai tratti empatici 
dello stesso. Questa risposta risulta ridotta e/o rallentata nell’autismo e nella schizofrenia, 
condizioni caratterizzate tra l’altro da difficoltà empatiche e di riconoscimento delle emozioni 
altrui.  

Il gruppo di ricerca coordinato da Salvatore Maria Aglioti della Sapienza, in collaborazione 
con Fondazione Santa Lucia IRCCS, ha testato la possibilità di aumentare l’imitazione 
automatica delle emozioni facciali attraverso l'enfacement, una semplice ma efficace 
illusione corporea che viene indotta dalla stimolazione tattile del volto del partecipante 
mentre osserva la medesima stimolazione effettuata sul volto di un’altra persona. Questo 
procedimento riduce la distinzione tra sé e l’altro; infatti diversi studi hanno dimostrato che, 
in seguito a tale stimolazione visuo-tattile, i partecipanti tendono a percepire l’altro più simile 
a sé su diversi livelli, dall’ identità visiva ai comportamenti sociali. Nel presente studio i 
ricercatori hanno utilizzato il metodo dell’enfacement, toccando la faccia dei partecipanti 
contemporaneamente alla faccia di un attore che in un secondo momento mostrava 
specifiche emozioni, mentre venivano registrate le risposte neurofisiologiche facciali dei 
partecipanti. I risultati, pubblicati sulla rivista Cortex, mostrano per la prima volta che 
l'illusione dell'enfacement aumenta significativamente l'imitazione automatica delle emozioni 
altrui. 

Molti ricercatori hanno indagato il ruolo della percezione di sé nello sviluppo della 
psicopatologia. Ad esempio lo studio dei prodromi della schizofrenia ha riconosciuto i 
disturbi del sé come una componente fondamentale di questa patologia. I disturbi del sé 
sono anomalie soggettive dell’esperienza che precedono la fase conclamata della malattia e 
che includono, ad esempio, la scarsa distinzione tra sé-altro. I disturbi del sé risultano 



 

 

 

 

Pag 2 

fortemente correlati al senso di consapevolezza corporea e alla costruzione di un senso di 
identità coerente in condizioni sociali. La somatosensazione è un elemento cruciale per la 
discriminazione sé-altro, e come confermano gli studi del gruppo di Aglioti, tale confine può 
essere alterato in contesti di stimolazione visuo-tattile interpersonale. 

“Abbiamo testato la possibilità – conclude Aglioti – di aumentare l’imitazione automatica 
delle espressioni facciali emotive attraverso la stimolazione visuo-tattile interpersonale del 
volto, come futura e promettente rotta per aumentare il contagio emotivo e migliorare la 
comprensione delle emozioni altrui. Crediamo che i nostri risultati possano essere la base 
per l’ideazione di interventi clinici innovativi volti a ridurre le difficoltà empatiche e di 
riconoscimento delle emozioni in condizioni del neurosviluppo come l’autismo e la 
schizofrenia”. 

Riferimenti: 
The enfacement illusion boosts facial mimicry – Minio-Paluello, I. Porciello, G. Gandolfo, M. 
Boukarras, S. Aglioti, S. M. Cortex (ottobre 2019) DOI 
https://doi.org/10.1016/j.cortex.2019.10.001 
 

Info 

Ilaria Minio Paluello 
ilaria.miniopaluello@uniroma1.it 
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Ricerca: studio italiano allena empatia, utile
contro schizofrenia e autismo
Da Sapienza-Santa Lucia nuovo metodo per rafforzare imitazione automatica delle emozioni

Roma, 9 dic. (Adnkronos Salute) - Già alla

nascita, umani e primati mostrano la

tendenza innata a imitare le espressioni

facciali altrui. La 'facial mimicry', ossia

l'imitazione automatica delle emozioni

facciali di un altro individuo, è un

meccanismo alla base del riconoscimento

delle emozioni e del contagio emotivo, forme

basilari di empatia che precedono quelle più

complesse. Questa risposta risulta ridotta

e/o rallentata nell’autismo e nella

schizofrenia, condizioni caratterizzate tra

l’altro da difficoltà empatiche e di

riconoscimento delle emozioni altrui. Un

gruppo di ricerca coordinato da Salvatore Maria Aglioti dell'università 'Sapienza' di Roma, in

collaborazione con Fondazione Santa Lucia Irccs, ha testato la possibilità di aumentare l’imitazione

automatica delle emozioni facciali attraverso l''enfacement', una semplice ma efficace illusione

corporea che viene indotta dalla stimolazione tattile del volto del partecipante mentre osserva la

medesima stimolazione effettuata sul volto di un’altra persona.I ricercatori hanno utilizzato il metodo

dell’enfacement, toccando la faccia dei partecipanti contemporaneamente al viso di un attore che in

un secondo momento mostrava specifiche emozioni, mentre venivano registrate le risposte

neurofisiologiche facciali dei partecipanti. I risultati, pubblicati sulla rivista 'Cortex', mostrano per la

prima volta che l'illusione dell'enfacement aumenta significativamente l'imitazione automatica delle

emozioni altrui. Molti ricercatori hanno indagato il ruolo della percezione di sé nello sviluppo della

psicopatologia. Ad esempio lo studio dei prodromi della schizofrenia ha riconosciuto i disturbi del sé

come una componente fondamentale di questa patologia. Si tratta di anomalie soggettive

dell'esperienza che precedono la fase conclamata della malattia e che includono, ad esempio, la

scarsa distinzione tra sé-altro. I disturbi del sé risultano fortemente correlati al senso di

consapevolezza corporea e alla costruzione di un senso di identità coerente in condizioni sociali. La

somatosensazione è un elemento cruciale per la discriminazione sé-altro, e come confermano gli studi

del gruppo di Aglioti, tale confine può essere alterato in contesti di stimolazione visuo-tattile

interpersonale."Abbiamo testato - conclude Aglioti - la possibilità di aumentare l’imitazione

automatica delle espressioni facciali emotive attraverso la stimolazione visuo-tattile interpersonale

del volto, come futura e promettente rotta per aumentare il contagio emotivo e migliorare la

comprensione delle emozioni altrui. Crediamo che i nostri risultati possano essere la base per

l’ideazione di interventi clinici innovativi volti a ridurre le difficoltà empatiche e di riconoscimento

delle emozioni in condizioni del neurosviluppo come l’autismo e la schizofrenia".
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Salute mentale: Univ. La Sapienza-
Fond. Santa Lucia, “facial mimicy”
per allenare l’empatia con persone
autistiche o schizofreniche
9 dicembre 2019 @ 14:19

Un nuovo metodo per rafforzare l’imitazione automatica delle emozioni

allenando l’empatia. E’ il frutto di un recente studio condotto dal

Dipartimento di psicologia dell’Università “La Sapienza” di Roma in

collaborazione con la Fondazione Santa Lucia Irccs, i cui risultati,

pubblicati sulla rivista Cortex, potrebbero essere utili nell’intervento con

persone autistiche o con diagnosi di schizofrenia. La “facial mimicry”, ossia

l’imitazione automatica delle emozioni facciali di un altro individuo, si

legge in un comunicato, “è un meccanismo alla base del riconoscimento

delle emozioni e del contagio emotivo, forme basilari di empatia che

precedono quelle più complesse”. Un’abilità modulata da fattori sociali di

alto livello quali appartenenza al gruppo, familiarità, cooperazione o

competizione, ma ridotta e/o rallentata nell’autismo e nella schizofrenia,

condizioni caratterizzate tra l’altro da difficoltà empatiche e di

riconoscimento delle emozioni altrui. Il gruppo di ricerca coordinato da

Salvatore Maria Aglioti de La Sapienza, in collaborazione con Fondazione

Santa Lucia, ha testato la possibilità di aumentare l’imitazione automatica

delle emozioni facciali attraverso l’enfacement, una semplice ma efficace

illusione corporea che viene indotta dalla stimolazione tattile del volto del

partecipante mentre osserva la medesima stimolazione effettuata sul volto

di un’altra persona. Un modo, spiega Aglioti, per “aumentare il contagio

emotivo e migliorare la comprensione delle emozioni altrui. Crediamo –

conclude – che i nostri risultati possano essere la base per l’ideazione di

interventi clinici innovativi volti a ridurre le difficoltà empatiche e di

riconoscimento delle emozioni in condizioni del neurosviluppo come

l’autismo e la schizofrenia”.
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Salute

Autismo e schizofrenia: un nuovo
modo per allenare l’empatia

Un nuovo metodo per rafforzare l’imitazione automatica delle emozioni, la nostra innata

tendenza a imitare le espressioni facciali degli altri, allenando l’empatia. È quello che hanno

appena messo a punto i ricercatori del dipartimento di psicologia della Sapienza, in

collaborazione con la Fondazione Santa Lucia Irccs, secondo cui il loro studio, appena

pubblicato sulla rivista Cortex, potrà rappresentare uno strumento molto utile nell’intervento

di condizioni come il disturbo dello spettro autistico e della schizofrenia.

L’empatia e la facial mimicry

La facial mimicry, ossia l’imitazione automatica delle emozioni facciali di un altro individuo, è

un meccanismo alla base del riconoscimento delle emozioni e del contagio emotivo, semplici

forme di empatia che precedono quelle più complesse. Questa abilità, spiegano i ricercatori,

è modulata da fattori sociali, come appartenenza al gruppo, familiarità, cooperazione o

competizione, ed è associata a cambiamenti fisiologici e neurali prodotti dall’effettiva

esperienza emozionale. Ma risulta ridotta nell’autismo e nella schizofrenia, condizioni

caratterizzate da difficoltà empatiche e di riconoscimento delle emozioni altrui.

La tecnica dell’enfacement

Il team di ricercatori, guidato da Salvatore Maria Aglioti, ha testato la possibilità di

aumentare l’imitazione automatica delle emozioni facciali, e così anche l’empatia, attraverso il

metodo dell’enfacement, ovvero una semplice illusione corporea che viene indotta dalla

stimolazione tattile del volto del partecipante mentre osserva la medesima stimolazione

effettuata sul viso di un’altra persona. Questo procedimento, spiegano i ricercatori, riduce la

distinzione tra sé e l’altro: studi precedenti hanno, infatti, già dimostrato come, in seguito a

una stimolazione visuo-tattile, si tende a percepire l’altro più simile a sé su diversi livelli,

dall’identità visiva ai comportamenti sociali.

di  Marta Musso  - 10 Dicembre 2019
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Un nuovo metodo per rafforzare l’imitazione automatica delle emozioni, la nostra innata
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Nel nuovo studio, i ricercatori hanno utilizzato il metodo dell’enfacement, toccando la faccia

dei partecipanti contemporaneamente alla faccia di un attore che in un secondo momento

mostrava specifiche emozioni, mentre venivano registrate le risposte neurofisiologiche

facciali dei partecipanti. E i risultati mostrano per la prima volta che l’illusione dell’enfacement

può aumentare significativamente l’imitazione automatica delle emozioni altrui. “Abbiamo

testato la possibilità di aumentare l’imitazione automatica delle espressioni facciali emotive

attraverso la stimolazione visuo-tattile interpersonale del volto, come futura e

promettente rotta per aumentare il contagio emotivo e migliorare la comprensione delle

emozioni altrui”, conclude Aglioti. “Crediamo che i nostri risultati possano essere la base per

l’ideazione di interventi clinici innovativi volti a ridurre le difficoltà empatiche e di

riconoscimento delle emozioni in condizioni del neurosviluppo come l’autismo e la

schizofrenia”.
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Già alla nascita, umani e primati mostrano la tendenza innata a imitare le espressioni facciali

altrui. La ‘facial mimicry’, ossia l’imitazione automatica delle emozioni facciali di un altro

individuo, è un meccanismo alla base del riconoscimento delle emozioni e del contagio emotivo,

forme basilari di empatia che precedono quelle più complesse. Questa risposta risulta ridotta

e/o rallentata nell’autismo e nella schizofrenia, condizioni caratterizzate tra l’altro da difficoltà

empatiche e di riconoscimento delle emozioni altrui.

Un gruppo di ricerca coordinato da Salvatore Maria Aglioti dell’università ‘Sapienza’ di Roma, in

collaborazione con Fondazione Santa Lucia Irccs, ha testato la possibilità di aumentare

l’imitazione automatica delle emozioni facciali attraverso l”enfacement’, una semplice ma

efficace illusione corporea che viene indotta dalla stimolazione tattile del volto del partecipante

mentre osserva la medesima stimolazione effettuata sul volto di un’altra persona.

I ricercatori hanno utilizzato il metodo dell’enfacement, toccando la faccia dei partecipanti

contemporaneamente al viso di un attore che in un secondo momento mostrava specifiche

emozioni, mentre venivano registrate le risposte neurofisiologiche facciali dei partecipanti. I

risultati, pubblicati sulla rivista ‘Cortex’, mostrano per la prima volta che l’illusione

dell’enfacement aumenta significativamente l’imitazione automatica delle emozioni altrui.

Molti ricercatori hanno indagato il ruolo della percezione di sé nello sviluppo della
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psicopatologia. Ad esempio lo studio dei prodromi della schizofrenia ha riconosciuto i disturbi

del sé come una componente fondamentale di questa patologia. Si tratta di anomalie soggettive

dell’esperienza che precedono la fase conclamata della malattia e che includono, ad esempio,

la scarsa distinzione tra sé-altro.

I disturbi del sé risultano fortemente correlati al senso di consapevolezza corporea e alla

costruzione di un senso di identità coerente in condizioni sociali. La somatosensazione è un

elemento cruciale per la discriminazione sé-altro, e come confermano gli studi del gruppo di

Aglioti, tale confine può essere alterato in contesti di stimolazione visuo-tattile interpersonale.

“Abbiamo testato – conclude Aglioti – la possibilità di aumentare l’imitazione automatica delle

espressioni facciali emotive attraverso la stimolazione visuo-tattile interpersonale del volto,

come futura e promettente rotta per aumentare il contagio emotivo e migliorare la

comprensione delle emozioni altrui. Crediamo che i nostri risultati possano essere la base per

l’ideazione di interventi clinici innovativi volti a ridurre le difficoltà empatiche e di

riconoscimento delle emozioni in condizioni del neurosviluppo come l’autismo e la

schizofrenia“.
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Autismo e schizofrenia. Un possibile aiuto dalla
riduzione delle difficoltà empatiche e dalla
condivisione delle emozioni
Un recente studio condotto dal Dipartimento di Psicologia della Sapienza, in
collaborazione con la Fondazione Santa Lucia Irccs, ha ideato un nuovo metodo
per rafforzare l’imitazione automatica delle emozioni. I risultati, pubblicati
sulla rivista Cortex, potrebbero essere utili nell’intervento con persone autistiche
o con diagnosi di schizofrenia

09 DIC - Già alla nascita, umani e primati mostrano la tendenza innata a imitare
le espressioni facciali altrui. La “facial mimicry”, ossia l’imitazione automatica
delle emozioni facciali di un altro individuo, è un meccanismo alla base del
riconoscimento delle emozioni e del contagio emotivo, forme basilari di empatia
che precedono quelle più complesse. Tale abilità è modulata da fattori sociali di
alto livello quali appartenenza al gruppo, familiarità, cooperazione o
competizione. Essa inoltre è associata a cambiamenti fisiologici e neurali
prodotti dall’effettiva esperienza emozionale dell’osservatore e modulata dai
tratti empatici dello stesso. Questa risposta risulta ridotta e/o rallentata
nell’autismo e nella schizofrenia, condizioni caratterizzate tra l’altro da difficoltà
empatiche e di riconoscimento delle emozioni altrui.

 
Il gruppo di ricerca coordinato da Salvatore Maria Aglioti della Sapienza, in collaborazione con
Fondazione Santa Lucia Irccs, ha testato la possibilità di aumentare l’imitazione automatica delle emozioni
facciali attraverso l’enfacement, una semplice ma efficace illusione corporea che viene indotta dalla
stimolazione tattile del volto del partecipante mentre osserva la medesima stimolazione effettuata sul volto di
un’altra persona. Questo procedimento riduce la distinzione tra sé e l’altro; infatti diversi studi hanno
dimostrato che, in seguito a tale stimolazione visuo-tattile, i partecipanti tendono a percepire l’altro più simile
a sé su diversi livelli, dall’identità visiva ai comportamenti sociali.

Nello studio i ricercatori hanno utilizzato il metodo
dell’enfacement, toccando la faccia dei partecipanti
contemporaneamente alla faccia di un attore che in
un secondo momento mostrava specifiche emozioni,
mentre venivano registrate le risposte neurofisiologiche
facciali dei partecipanti. I risultati, pubblicati sulla rivista
Cortex, mostrano per la prima volta che l’illusione
dell’enfacement aumenta significativamente l’imitazione
automatica delle emozioni altrui.
 
Molti ricercatori hanno indagato il ruolo della
percezione di sé nello sviluppo della
psicopatologia. Ad esempio lo studio dei prodromi della
schizofrenia ha riconosciuto i disturbi del sé come una
componente fondamentale di questa patologia. I disturbi
del sé sono anomalie soggettive dell’esperienza che

precedono la fase conclamata della malattia e che includono, ad esempio, la scarsa distinzione tra sé-altro. I
disturbi del sé risultano fortemente correlati al senso di consapevolezza corporea e alla costruzione di un
senso di identità coerente in condizioni sociali. 
  
“Abbiamo testato la possibilità – spiega Aglioti – di aumentare l’imitazione automatica delle espressioni
facciali emotive attraverso la stimolazione visuo-tattile interpersonale del volto, come futura e promettente
rotta per aumentare il contagio emotivo e migliorare la comprensione delle emozioni altrui. Crediamo che i
nostri risultati possano essere la base per l’ideazione di interventi clinici innovativi volti a ridurre le difficoltà
empatiche e di riconoscimento delle emozioni in condizioni del neurosviluppo come l’autismo e la
schizofrenia”. 
  
La somatosensazione è un elemento cruciale per la discriminazione sé-altro, e come confermano gli studi
del gruppo di Aglioti, tale confine può essere alterato in contesti di stimolazione visuo-tattile interpersonale.

09 dicembre 2019

© Riproduzione riservata

Altri articoli in Scienza e Farmaci 

Il salasso di 10 anni di blocco
contrattuale: per i medici 6.470 euro e
per gli infermieri 2.720 euro di minor
potere d’acquisto. Con il nuovo
contratto aumenti medi variabili tra 83
e 200 euro che non coprono il gap
stipendiale rispetto al 2009. L’Analisi
per le categorie

L’assalto alla professione medica. Chi
salverà noi Medici “DOC”?

Manovra. Speranza: “Investire su
medici di medicina generale e farmacia
dei servizi per dare ai cittadini più
risposte sul territorio”

Corsi laurea professioni sanitarie: in
crescita domande per medici,
stazionarie quelle per le altre
professioni sanitarie. Sbocchi

ISCRIVITI ALLA NOSTRA NEWS LETTER
Ogni giorno sulla tua mail tutte le notizie di

Quotidiano Sanità. 

gli speciali

Ddl Bilancio 2020. Ecco
tutti i testi della
manovra

tutti gli speciali  

iPiùLetti [7 giorni] [30 giorni]

1  

2
 

3
 

4
 

Scienza e Farmaci
Quotidiano on line

di informazione sanitaria
Martedì 10 DICEMBRE 2019

QUOTIDIANOSANITA.IT Data pubblicazione: 10/12/2019
Link al Sito Web

Link: http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=79534

Redazione | Pubblicità | Contatti

Home Cronache Governo e 
Parlamento

Regioni e
Asl

Lavoro e
Professioni

Scienza e
Farmaci

Studi e
Analisi

Archivio
Cerca  

segui quotidianosanita.it

Tweet stampa

Autismo e schizofrenia. Un possibile aiuto dalla
riduzione delle difficoltà empatiche e dalla
condivisione delle emozioni
Un recente studio condotto dal Dipartimento di Psicologia della Sapienza, in
collaborazione con la Fondazione Santa Lucia Irccs, ha ideato un nuovo metodo
per rafforzare l’imitazione automatica delle emozioni. I risultati, pubblicati
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a sé su diversi livelli, dall’identità visiva ai comportamenti sociali.

Nello studio i ricercatori hanno utilizzato il metodo
dell’enfacement, toccando la faccia dei partecipanti
contemporaneamente alla faccia di un attore che in
un secondo momento mostrava specifiche emozioni,
mentre venivano registrate le risposte neurofisiologiche
facciali dei partecipanti. I risultati, pubblicati sulla rivista
Cortex, mostrano per la prima volta che l’illusione
dell’enfacement aumenta significativamente l’imitazione
automatica delle emozioni altrui.
 
Molti ricercatori hanno indagato il ruolo della
percezione di sé nello sviluppo della
psicopatologia. Ad esempio lo studio dei prodromi della
schizofrenia ha riconosciuto i disturbi del sé come una
componente fondamentale di questa patologia. I disturbi
del sé sono anomalie soggettive dell’esperienza che

precedono la fase conclamata della malattia e che includono, ad esempio, la scarsa distinzione tra sé-altro. I
disturbi del sé risultano fortemente correlati al senso di consapevolezza corporea e alla costruzione di un
senso di identità coerente in condizioni sociali. 
  
“Abbiamo testato la possibilità – spiega Aglioti – di aumentare l’imitazione automatica delle espressioni
facciali emotive attraverso la stimolazione visuo-tattile interpersonale del volto, come futura e promettente
rotta per aumentare il contagio emotivo e migliorare la comprensione delle emozioni altrui. Crediamo che i
nostri risultati possano essere la base per l’ideazione di interventi clinici innovativi volti a ridurre le difficoltà
empatiche e di riconoscimento delle emozioni in condizioni del neurosviluppo come l’autismo e la
schizofrenia”. 
  
La somatosensazione è un elemento cruciale per la discriminazione sé-altro, e come confermano gli studi
del gruppo di Aglioti, tale confine può essere alterato in contesti di stimolazione visuo-tattile interpersonale.
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Ricerca: studio italiano allena empatia, utile
contro schizofrenia e autismo

Da Sapienza-Santa Lucia nuovo metodo per ra orzare imitazione automatica delle emozioni

Roma, 9 dic. (Adnkronos Salute) - Già alla nascita, umani e primati mostrano la tendenza innata a

imitare le espressioni facciali altrui. La 'facial mimicry', ossia l'imitazione automatica delle

emozioni facciali di un altro individuo, è un meccanismo alla base del riconoscimento delle

emozioni e del contagio emotivo, forme basilari di empatia che precedono quelle più complesse.

Questa risposta risulta ridotta e/o rallentata nell’autismo e nella schizofrenia, condizioni

caratterizzate tra l’altro da di coltà empatiche e di riconoscimento delle emozioni altrui.

Un gruppo di ricerca coordinato da Salvatore Maria Aglioti dell'università 'Sapienza' di Roma, in
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collaborazione con Fondazione Santa Lucia Irccs, ha testato la possibilità di aumentare

l’imitazione automatica delle emozioni facciali attraverso l"enfacement', una semplice ma

e cace illusione corporea che viene indotta dalla stimolazione tattile del volto del partecipante

mentre osserva la medesima stimolazione e ettuata sul volto di un’altra persona.

I ricercatori hanno utilizzato il metodo dell’enfacement, toccando la faccia dei partecipanti

contemporaneamente al viso di un attore che in un secondo momento mostrava speci che

emozioni, mentre venivano registrate le risposte neuro siologiche facciali dei partecipanti. I

risultati, pubblicati sulla rivista 'Cortex', mostrano per la prima volta che l'illusione

dell'enfacement aumenta signi cativamente l'imitazione automatica delle emozioni altrui.

Molti ricercatori hanno indagato il ruolo della percezione di sé nello sviluppo della psicopatologia.

Ad esempio lo studio dei prodromi della schizofrenia ha riconosciuto i disturbi del sé come una

componente fondamentale di questa patologia. Si tratta di anomalie soggettive dell'esperienza

che precedono la fase conclamata della malattia e che includono, ad esempio, la scarsa distinzione

tra sé-altro.

I disturbi del sé risultano fortemente correlati al senso di consapevolezza corporea e alla

costruzione di un senso di identità coerente in condizioni sociali. La somatosensazione è un

elemento cruciale per la discriminazione sé-altro, e come confermano gli studi del gruppo di

Aglioti, tale con ne può essere alterato in contesti di stimolazione visuo-tattile interpersonale.

"Abbiamo testato - conclude Aglioti - la possibilità di aumentare l’imitazione automatica delle

espressioni facciali emotive attraverso la stimolazione visuo-tattile interpersonale del volto,

come futura e promettente rotta per aumentare il contagio emotivo e migliorare la comprensione

delle emozioni altrui. Crediamo che i nostri risultati possano essere la base per l’ideazione di

interventi clinici innovativi volti a ridurre le di coltà empatiche e di riconoscimento delle

emozioni in condizioni del neurosviluppo come l’autismo e la schizofrenia".
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collaborazione con Fondazione Santa Lucia Irccs, ha testato la possibilità di aumentare

l’imitazione automatica delle emozioni facciali attraverso l"enfacement', una semplice ma

e cace illusione corporea che viene indotta dalla stimolazione tattile del volto del partecipante

mentre osserva la medesima stimolazione e ettuata sul volto di un’altra persona.

I ricercatori hanno utilizzato il metodo dell’enfacement, toccando la faccia dei partecipanti

contemporaneamente al viso di un attore che in un secondo momento mostrava speci che

emozioni, mentre venivano registrate le risposte neuro siologiche facciali dei partecipanti. I

risultati, pubblicati sulla rivista 'Cortex', mostrano per la prima volta che l'illusione

dell'enfacement aumenta signi cativamente l'imitazione automatica delle emozioni altrui.

Molti ricercatori hanno indagato il ruolo della percezione di sé nello sviluppo della psicopatologia.

Ad esempio lo studio dei prodromi della schizofrenia ha riconosciuto i disturbi del sé come una

componente fondamentale di questa patologia. Si tratta di anomalie soggettive dell'esperienza

che precedono la fase conclamata della malattia e che includono, ad esempio, la scarsa distinzione

tra sé-altro.

I disturbi del sé risultano fortemente correlati al senso di consapevolezza corporea e alla

costruzione di un senso di identità coerente in condizioni sociali. La somatosensazione è un

elemento cruciale per la discriminazione sé-altro, e come confermano gli studi del gruppo di

Aglioti, tale con ne può essere alterato in contesti di stimolazione visuo-tattile interpersonale.

"Abbiamo testato - conclude Aglioti - la possibilità di aumentare l’imitazione automatica delle

espressioni facciali emotive attraverso la stimolazione visuo-tattile interpersonale del volto,

come futura e promettente rotta per aumentare il contagio emotivo e migliorare la comprensione

delle emozioni altrui. Crediamo che i nostri risultati possano essere la base per l’ideazione di

interventi clinici innovativi volti a ridurre le di coltà empatiche e di riconoscimento delle

emozioni in condizioni del neurosviluppo come l’autismo e la schizofrenia".
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SCIENZA E MEDICINA

UN TOCCO PER TRASMETTERE L’EMPATIA
10 DICEMBRE 2019 |  SCRITTO DA LA REDAZIONE

Una ricerca dell’Università La Sapienza di Roma ha ideato un nuovo metodo per rafforzare l’imitazione automatica delle
emozioni aprendo la strada a nuove terapie verso l’autismo e schizofrenia.

Imitare è una delle prime cose che l’uomo fa. Dalla nascita i bambini imitano i comportamenti e, successivamente, il linguaggio dei
genitori. Si tratta della forma d’apprendimento più basilare che esista anche nell’apprendere le emozioni, osservando le espressioni
facciali. Si chiama “facial mimicry”, ossia l’imitazione automatica dei movimenti facciali di un altro individuo, ed è un meccanismo alla
base del riconoscimento e del contagio emotivo, forme basilari di empatia che precedono quelle più complesse. Una ricerca ha
esplorato questo fenomeno cercando metodi che rafforzassero questo comportamento e che possano quindi essere usati
nell’intervento verso persone nello spettro autistico o con diagnosi di schizofrenia.

 

La ricerca, coordinata da Salvatore Maria Aglioti dell’università La Sapienza di Roma, in collaborazione con Fondazione Santa Lucia
IRCCS, ha testato la possibilità di aumentare l’imitazione automatica delle emozioni facciali attraverso l’enfacement, ovvero una
semplice ma efficace illusione corporea che viene indotta dalla stimolazione tattile del volto del partecipante mentre osserva la
medesima manipolazione effettuata sul volto di un’altra persona. Diversi studi hanno dimostrato che una sollecitazione di questo
tipo, che coinvolge più di un senso, permette una più facile identificazione di sé con l’altro, rafforza l’empatia.

Durante gli esperimenti i ricercatori toccavano la faccia dei partecipanti contemporaneamente alla faccia di un attore che in un
secondo momento mostrava specifiche emozioni, mentre venivano registrate le risposte neurofisiologiche facciali dei partecipanti.
Questi, in seguito all’enfacement, mostravano una maggiore risposta empatica, imitando di più le emozioni altrui.

 

Nuove possibili terapie. Un’errata percezione di sé e del prossimo viene riscontrata in molte patologie, come la schizofrenia, che
coinvolgono il rapporto con gli altri. Riuscire a sviluppare una migliore percezione della propria identità è fondamentale in questi casi,
in particolare quando la malattia non è ancora insorta.
“Abbiamo testato la possibilità – spiega Aglioti – di aumentare l’imitazione automatica delle espressioni facciali emotive attraverso la
stimolazione visuo-tattile interpersonale del volto, come futura e promettente rotta per aumentare il contagio emotivo e migliorare la
comprensione delle emozioni altrui. Crediamo che i nostri risultati possano essere la base per l’ideazione di interventi clinici innovativi
volti a ridurre le difficoltà empatiche e di riconoscimento delle emozioni in condizioni del neurosviluppo come l’autismo e la
schizofrenia”.
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emozioni aprendo la strada a nuove terapie verso l’autismo e schizofrenia.

Imitare è una delle prime cose che l’uomo fa. Dalla nascita i bambini imitano i comportamenti e, successivamente, il linguaggio dei
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esplorato questo fenomeno cercando metodi che rafforzassero questo comportamento e che possano quindi essere usati
nell’intervento verso persone nello spettro autistico o con diagnosi di schizofrenia.

 

La ricerca, coordinata da Salvatore Maria Aglioti dell’università La Sapienza di Roma, in collaborazione con Fondazione Santa Lucia
IRCCS, ha testato la possibilità di aumentare l’imitazione automatica delle emozioni facciali attraverso l’enfacement, ovvero una
semplice ma efficace illusione corporea che viene indotta dalla stimolazione tattile del volto del partecipante mentre osserva la
medesima manipolazione effettuata sul volto di un’altra persona. Diversi studi hanno dimostrato che una sollecitazione di questo
tipo, che coinvolge più di un senso, permette una più facile identificazione di sé con l’altro, rafforza l’empatia.

Durante gli esperimenti i ricercatori toccavano la faccia dei partecipanti contemporaneamente alla faccia di un attore che in un
secondo momento mostrava specifiche emozioni, mentre venivano registrate le risposte neurofisiologiche facciali dei partecipanti.
Questi, in seguito all’enfacement, mostravano una maggiore risposta empatica, imitando di più le emozioni altrui.

 

Nuove possibili terapie. Un’errata percezione di sé e del prossimo viene riscontrata in molte patologie, come la schizofrenia, che
coinvolgono il rapporto con gli altri. Riuscire a sviluppare una migliore percezione della propria identità è fondamentale in questi casi,
in particolare quando la malattia non è ancora insorta.
“Abbiamo testato la possibilità – spiega Aglioti – di aumentare l’imitazione automatica delle espressioni facciali emotive attraverso la
stimolazione visuo-tattile interpersonale del volto, come futura e promettente rotta per aumentare il contagio emotivo e migliorare la
comprensione delle emozioni altrui. Crediamo che i nostri risultati possano essere la base per l’ideazione di interventi clinici innovativi
volti a ridurre le difficoltà empatiche e di riconoscimento delle emozioni in condizioni del neurosviluppo come l’autismo e la
schizofrenia”.
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Ricerca: studio italiano allena empatia,
utile contro schizofrenia e autismo

di Adnkronos

Roma, 9 dic. (Adnkronos Salute) - Già alla nascita, umani e primati mostrano la

tendenza innata a imitare le espressioni facciali altrui. La 'facial mimicry', ossia

l'imitazione automatica delle emozioni facciali di un altro individuo, è un

meccanismo alla base del riconoscimento delle emozioni e del contagio emotivo,

forme basilari di empatia che precedono quelle più complesse. Questa risposta

risulta ridotta e/o rallentata nell’autismo e nella schizofrenia, condizioni

caratterizzate tra l’altro da difficoltà empatiche e di riconoscimento delle emozioni

altrui. Un gruppo di ricerca coordinato da Salvatore Maria Aglioti dell'università

'Sapienza' di Roma, in collaborazione con Fondazione Santa Lucia Irccs, ha testato

la possibilità di aumentare l’imitazione automatica delle emozioni facciali

attraverso l''enfacement', una semplice ma efficace illusione corporea che viene

indotta dalla stimolazione tattile del volto del partecipante mentre osserva la

medesima stimolazione effettuata sul volto di un’altra persona. I ricercatori hanno

utilizzato il metodo dell’enfacement, toccando la faccia dei partecipanti

contemporaneamente al viso di un attore che in un secondo momento mostrava

specifiche emozioni, mentre venivano registrate le risposte neurofisiologiche

facciali dei partecipanti. I risultati, pubblicati sulla rivista 'Cortex', mostrano per la

prima volta che l'illusione dell'enfacement aumenta significativamente l'imitazione

automatica delle emozioni altrui. Molti ricercatori hanno indagato il ruolo della

percezione di sé nello sviluppo della psicopatologia. Ad esempio lo studio dei

prodromi della schizofrenia ha riconosciuto i disturbi del sé come una componente

fondamentale di questa patologia. Si tratta di anomalie soggettive dell'esperienza

che precedono la fase conclamata della malattia e che includono, ad esempio, la

scarsa distinzione tra sé-altro. I disturbi del sé risultano fortemente correlati al

senso di consapevolezza corporea e alla costruzione di un senso di identità
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Ricerca: studio italiano allena empatia,
utile contro schizofrenia e autismo

di Adnkronos

Roma, 9 dic. (Adnkronos Salute) - Già alla nascita, umani e primati mostrano la

tendenza innata a imitare le espressioni facciali altrui. La 'facial mimicry', ossia

l'imitazione automatica delle emozioni facciali di un altro individuo, è un

meccanismo alla base del riconoscimento delle emozioni e del contagio emotivo,

forme basilari di empatia che precedono quelle più complesse. Questa risposta

risulta ridotta e/o rallentata nell’autismo e nella schizofrenia, condizioni

caratterizzate tra l’altro da difficoltà empatiche e di riconoscimento delle emozioni

altrui. Un gruppo di ricerca coordinato da Salvatore Maria Aglioti dell'università

'Sapienza' di Roma, in collaborazione con Fondazione Santa Lucia Irccs, ha testato

la possibilità di aumentare l’imitazione automatica delle emozioni facciali

attraverso l''enfacement', una semplice ma efficace illusione corporea che viene

indotta dalla stimolazione tattile del volto del partecipante mentre osserva la

medesima stimolazione effettuata sul volto di un’altra persona. I ricercatori hanno

utilizzato il metodo dell’enfacement, toccando la faccia dei partecipanti

contemporaneamente al viso di un attore che in un secondo momento mostrava

specifiche emozioni, mentre venivano registrate le risposte neurofisiologiche

facciali dei partecipanti. I risultati, pubblicati sulla rivista 'Cortex', mostrano per la

prima volta che l'illusione dell'enfacement aumenta significativamente l'imitazione

automatica delle emozioni altrui. Molti ricercatori hanno indagato il ruolo della

percezione di sé nello sviluppo della psicopatologia. Ad esempio lo studio dei

prodromi della schizofrenia ha riconosciuto i disturbi del sé come una componente

fondamentale di questa patologia. Si tratta di anomalie soggettive dell'esperienza

che precedono la fase conclamata della malattia e che includono, ad esempio, la

scarsa distinzione tra sé-altro. I disturbi del sé risultano fortemente correlati al

senso di consapevolezza corporea e alla costruzione di un senso di identità
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coerente in condizioni sociali. La somatosensazione è un elemento cruciale per la

discriminazione sé-altro, e come confermano gli studi del gruppo di Aglioti, tale

confine può essere alterato in contesti di stimolazione visuo-tattile interpersonale.

"Abbiamo testato - conclude Aglioti - la possibilità di aumentare l’imitazione

automatica delle espressioni facciali emotive attraverso la stimolazione visuo-

tattile interpersonale del volto, come futura e promettente rotta per aumentare il

contagio emotivo e migliorare la comprensione delle emozioni altrui. Crediamo che

i nostri risultati possano essere la base per l’ideazione di interventi clinici innovativi

volti a ridurre le difficoltà empatiche e di riconoscimento delle emozioni in

condizioni del neurosviluppo come l’autismo e la schizofrenia".

9 dicembre 2019
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Un recente studio condotto dal Dipartimento di Psicologia della

Sapienza, in collaborazione con la Fondazione Santa Lucia IRCCS, ha

ideato un nuovo metodo per rafforzare l’imitazione automatica delle

emozioni. I risultati, pubblicati sulla rivista Cortex, potrebbero essere

utili nell’ intervento con persone autistiche o con diagnosi di

schizofrenia

Già alla nascita, umani e primati mostrano la tendenza innata a imitare le

espressioni facciali altrui. La “facial mimicry”, ossia l'imitazione automatica delle

emozioni facciali di un altro individuo, è un meccanismo alla base del

riconoscimento delle emozioni e del contagio emotivo, forme basilari di empatia

che precedono quelle più complesse. Tale abilità è modulata da fattori sociali di

alto livello quali appartenenza al gruppo, familiarità, cooperazione o

competizione. Essa inoltre è associata a cambiamenti fisiologici e neurali

prodotti dall’effettiva esperienza emozionale dell’osservatore e modulata dai

tratti empatici dello stesso. Questa risposta risulta ridotta e/o rallentata

nell’autismo e nella schizofrenia, condizioni caratterizzate tra l’altro da difficoltà

empatiche e di riconoscimento delle emozioni altrui.

Il gruppo di ricerca coordinato da Salvatore Maria Aglioti della Sapienza, in

collaborazione con Fondazione Santa Lucia IRCCS, ha testato la possibilità di

aumentare l’imitazione automatica delle emozioni facciali attraverso

l'enfacement, una semplice ma efficace illusione corporea che viene indotta dalla

stimolazione tattile del volto del partecipante mentre osserva la medesima

Iscriviti alla Newsletter

Nome

Email

Iscriviti

Abbonamento Rivista

DIRETTAMENTE A CASA TUA

LA RIVISTA SENZAETA'

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CLICCA PER SFOGLIARE LA

RIVISTA

Agenda del Ministro

Speranza a
Ue:
«Etichettatur
a non…

10-12-2019

Speranza:
"Stabilizzazio
ne precari
sanità
rafforza…

09-12-2019

Speranza:

In Evidenza

Ricerca: origami di
DNA per…

10-12-2019

Emilia-Romagna.
Arriva gratis per
tutte…

10-12-2019

Emilia-Romagna.
Nasce la rete
regionale…

09-12-2019

Farmaci e bambini:
le istruzioni…

09-12-2019

Volontariato,
“Insieme con gli…

05-12-2019

San Gallicano: open
day di…

05-12-2019

 SEI QUI:   Home

 Quotidiano della Salute
 Allenare l’empatia: dall'imitazione alla condivisione delle emozioni



SENZAETA.IT Data pubblicazione: 10/12/2019
Link al Sito Web

Link: http://www.senzaeta.it/quotidiano-della-salute/allenare-l-empatia-dallimitazione-alla-condivisione-delle-emozioni-2

Dec 10, 2019  Last Updated 8:46 AM, Dec 10, 2019

Home Chi Siamo Contatti Web TV Rivista Quotidiano della Salute

Pubblicato: Dic 10, 2019  Stampa   Email

Notice

Can't identify browser version. Agent: Mozilla/5.0 (Windows NT 6.1; WOW64)

AppleWebKit/537.36 (KHTML, like Gecko) Safari/537.36 HiQPdf/11.1

Allenare l’empatia:
dall'imitazione alla
condivisione delle emozioni

Categoria: Quotidiano della Salute

Visite: 32 times

Un recente studio condotto dal Dipartimento di Psicologia della

Sapienza, in collaborazione con la Fondazione Santa Lucia IRCCS, ha

ideato un nuovo metodo per rafforzare l’imitazione automatica delle

emozioni. I risultati, pubblicati sulla rivista Cortex, potrebbero essere

utili nell’ intervento con persone autistiche o con diagnosi di

schizofrenia

Già alla nascita, umani e primati mostrano la tendenza innata a imitare le

espressioni facciali altrui. La “facial mimicry”, ossia l'imitazione automatica delle

emozioni facciali di un altro individuo, è un meccanismo alla base del

riconoscimento delle emozioni e del contagio emotivo, forme basilari di empatia

che precedono quelle più complesse. Tale abilità è modulata da fattori sociali di

alto livello quali appartenenza al gruppo, familiarità, cooperazione o

competizione. Essa inoltre è associata a cambiamenti fisiologici e neurali

prodotti dall’effettiva esperienza emozionale dell’osservatore e modulata dai

tratti empatici dello stesso. Questa risposta risulta ridotta e/o rallentata

nell’autismo e nella schizofrenia, condizioni caratterizzate tra l’altro da difficoltà

empatiche e di riconoscimento delle emozioni altrui.

Il gruppo di ricerca coordinato da Salvatore Maria Aglioti della Sapienza, in

collaborazione con Fondazione Santa Lucia IRCCS, ha testato la possibilità di

aumentare l’imitazione automatica delle emozioni facciali attraverso

l'enfacement, una semplice ma efficace illusione corporea che viene indotta dalla

stimolazione tattile del volto del partecipante mentre osserva la medesima
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stimolazione effettuata sul volto di un’altra persona. Questo procedimento

riduce la distinzione tra sé e l’altro; infatti diversi studi hanno dimostrato che, in

seguito a tale stimolazione visuo-tattile, i partecipanti tendono a percepire

l’altro più simile a sé su diversi livelli, dall’ identità visiva ai comportamenti

sociali. Nel presente studio i ricercatori hanno utilizzato il metodo

dell’enfacement, toccando la faccia dei partecipanti contemporaneamente alla

faccia di un attore che in un secondo momento mostrava specifiche emozioni,

mentre venivano registrate le risposte neurofisiologiche facciali dei partecipanti.

I risultati, pubblicati sulla rivista Cortex, mostrano per la prima volta che

l'illusione dell'enfacement aumenta significativamente l'imitazione automatica

delle emozioni altrui.

Molti ricercatori hanno indagato il ruolo della percezione di sé nello sviluppo

della psicopatologia. Ad esempio lo studio dei prodromi della schizofrenia ha

riconosciuto i disturbi del sé come una componente fondamentale di questa

patologia. I disturbi del sé sono anomalie soggettive dell'esperienza che

precedono la fase conclamata della malattia e che includono, ad esempio, la

scarsa distinzione tra sé-altro. I disturbi del sé risultano fortemente correlati al

senso di consapevolezza corporea e alla costruzione di un senso di identità

coerente in condizioni sociali. La somatosensazione è un elemento cruciale per la

discriminazione sé-altro, e come confermano gli studi del gruppo di Aglioti, tale

confine può essere alterato in contesti di stimolazione visuo-tattile

interpersonale.

“Abbiamo testato la possibilità – conclude Aglioti – di aumentare l’imitazione

automatica delle espressioni facciali emotive attraverso la stimolazione visuo-

tattile interpersonale del volto, come futura e promettente rotta per aumentare

il contagio emotivo e migliorare la comprensione delle emozioni altrui. Crediamo

che i nostri risultati possano essere la base per l’ideazione di interventi clinici

innovativi volti a ridurre le difficoltà empatiche e di riconoscimento delle

emozioni in condizioni del neurosviluppo come l’autismo e la schizofrenia”.

 

Fonte: Ufficio Stampa La Sapienza Università di Roma

 

"Finanziamo
nuove borse
per…

06-12-2019

Disabilità:
Speranza,
"Ancora
molta
strada…

03-12-2019

Sottosegreta
ria alla
Salute
Zampa,
“Ospedale…

03-12-2019

Sileri:
Infermiere
figura
cruciale
per…

03-12-2019

Senzaetà

Senzaetà è un network informativo

dedicato ai temi della Salute, del

Benessere, della Famiglia, della

Qualità della Vita. Nato intorno

alla storica rivista Senzaetà, con la

direzione scientifica del prof. Paolo

Crepet, ... [Leggi tutto]

Promo Senzaetà Canali Sociali Cerca nel sito

Vai  

Contatti

Via I Maggio, 156, 60131 Ancona

Tel. 071.2852295-395

info@senzaeta.it

Copyright © 2014 Senzaetà. Tutti i diritti riservati. Home Chi Siamo Contatti Web TV Rivista Q u o t i d i a n o  d e l l a

Salute

SENZAETA.IT Data pubblicazione: 10/12/2019
Link al Sito Web

Avanti >

stimolazione effettuata sul volto di un’altra persona. Questo procedimento

riduce la distinzione tra sé e l’altro; infatti diversi studi hanno dimostrato che, in
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faccia di un attore che in un secondo momento mostrava specifiche emozioni,
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Molti ricercatori hanno indagato il ruolo della percezione di sé nello sviluppo

della psicopatologia. Ad esempio lo studio dei prodromi della schizofrenia ha

riconosciuto i disturbi del sé come una componente fondamentale di questa

patologia. I disturbi del sé sono anomalie soggettive dell'esperienza che
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scarsa distinzione tra sé-altro. I disturbi del sé risultano fortemente correlati al

senso di consapevolezza corporea e alla costruzione di un senso di identità

coerente in condizioni sociali. La somatosensazione è un elemento cruciale per la

discriminazione sé-altro, e come confermano gli studi del gruppo di Aglioti, tale

confine può essere alterato in contesti di stimolazione visuo-tattile

interpersonale.

“Abbiamo testato la possibilità – conclude Aglioti – di aumentare l’imitazione

automatica delle espressioni facciali emotive attraverso la stimolazione visuo-

tattile interpersonale del volto, come futura e promettente rotta per aumentare

il contagio emotivo e migliorare la comprensione delle emozioni altrui. Crediamo

che i nostri risultati possano essere la base per l’ideazione di interventi clinici

innovativi volti a ridurre le difficoltà empatiche e di riconoscimento delle

emozioni in condizioni del neurosviluppo come l’autismo e la schizofrenia”.
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